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09-30 Lezione: Formazione degli Stati 
Nazionali, Dinamiche Politiche in 
Europa e Eurasia (XI–XIII secolo) 

 

Capitolo 3: La Formazione degli Stati 
Nazionali e le Dinamiche Politiche in 
Europa e Eurasia (XI–XIII secolo) 
1. Introduzione: Eurasia e Europa nell’età degli apogei 
imperiali 

Tra il XII e il XIII secolo, la storia politica e sociale del continente eurasiatico 
fu segnata da due fenomeni paralleli ma divergenti. Da un lato, si assistette a 
uno dei momenti di massimo apogeo delle forze politico-militari delle steppe, 
con la formidabile espansione dell’Impero Mongolo. Il termine Eurasia 
designa l’unità geografica costituita dai continenti europeo e asiatico, 
considerati come un unicum fisico, le cui ampie distese pianeggianti 
favorirono l’emergere di società nomadi militarmente efficaci. Dall’altro lato, 
l’Europa occidentale attraversò una fase di rinascita urbana e commerciale, 
che portò al progressivo consolidamento di entità statali centralizzate, come 
l’Inghilterra e, con maggiori difficoltà, la Francia. 

In questo quadro, l’Europa centro-orientale si trovò in una posizione 
intermedia, condizionata sia dalla geografia sia dalle incursioni nomadi, che 
ne limitarono lo sviluppo urbano. In Italia, l’espansione economica cittadina si 
intrecciò con la formazione di strutture di governo comunali multiformi e con 
una diffusa conflittualità politica, in un contesto segnato dalle complesse 
relazioni con il Papato e il Sacro Romano Impero. Figure imperiali come 
Federico I Barbarossa e, nel XIII secolo, Federico II, giocarono un ruolo 
cruciale nel definire gli equilibri di potere nella penisola. 

Il presente capitolo analizza queste dinamiche, partendo dalla formazione dei 
primi Stati nazionali in Occidente, per poi esaminare l’impatto dell’espansione 
mongola e le specificità dello sviluppo politico e sociale dell’Italia comunale. 

2. La Formazione dei Primi Stati Nazionali in Europa 

Il processo di consolidamento degli Stati nazionali in Europa rappresenta un 
fenomeno storico di fondamentale importanza, le cui radici possono essere 
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rintracciate nel Medioevo. La costruzione di uno Stato forte e stabile si fonda 
su tre pilastri interconnessi: un’amministrazione centralizzata, un sistema 
fiscale efficiente e un ordinamento giuridico unitario. 

2.1 I Pilastri dello Stato Moderno e il Caso Inglese 

L’Inghilterra emerge come il primo e più antico esempio di Stato centralizzato 
nel continente, raggiungendo un notevole grado di coesione interna già nel XII 
secolo. 

2.1.1 Centralizzazione Amministrativa e Sistema Fiscale 

Il primo passo verso la statualità consiste nella concentrazione del potere 
politico nelle mani del sovrano. Questo obiettivo viene raggiunto attraverso la 
creazione di un’amministrazione pubblica capace di esercitare il controllo sul 
territorio. Un elemento cruciale di tale amministrazione è l’istituzione di un 
fisco efficiente, ovvero un sistema organizzato per la riscossione delle tasse. 
Le entrate fiscali sono indispensabili per il funzionamento della macchina 
statale, poiché permettono di finanziare le attività primarie del governo, tra 
cui: 

• La difesa: Il mantenimento di un esercito regio permanente è una delle 
spese principali. Le guerre, per la loro natura costosa, richiedono un 
flusso costante di risorse per equipaggiare e sostenere le truppe. 

• L’amministrazione reale: La gestione dei conti reali, il mantenimento 
della corte e il finanziamento delle iniziative del sovrano a favore della 
popolazione dipendono interamente dalla capacità dello Stato di 
raccogliere tributi. 

L’efficienza del sistema fiscale si basa sulla presenza di funzionari pubblici, 
come gli esattori delle tasse, incaricati di recarsi nei singoli villaggi per 
riscuotere i tributi direttamente dagli abitanti. 

2.1.2 Diritto Scritto e Amministrazione della Giustizia 

Accanto al potere fiscale, un sovrano forte deve garantire l’ordine sociale 
attraverso un sistema giuridico codificato. L’emanazione di un diritto scritto, 
messo “nero su bianco”, stabilisce le regole della convivenza civile e assicura 
che esse siano applicate in modo uniforme a tutti i sudditi. La funzione 
giudiziaria è una prerogativa essenziale del potere sovrano. Lo Stato deve 
essere in grado di: 

• Perseguire chi infrange la legge: La giustizia deve intervenire per 
punire i colpevoli. 

• Comminare pene commisurate: Le sanzioni devono essere 
proporzionate al reato commesso. 

• Garantire il giusto processo: È necessario distinguere tra un 
individuo colpevole e un sospettato innocente, prevedendo anche 
l’assoluzione. 
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Anche in questo ambito, il ruolo dei funzionari pubblici è determinante. I 
giudici, in qualità di rappresentanti del potere regio, sono responsabili 
dell’amministrazione della giustizia. 

2.1.3 Struttura Sociale e Gerarchia del Potere nel Regno d’Inghilterra 

Lo Stato inglese medievale si caratterizza per una solida struttura gerarchica, 
sia a livello feudale che amministrativo. 

1. Gerarchia Feudale: La società è organizzata secondo una piramide 
del potere politico: al vertice si trova il sovrano, al di sotto la nobiltà 
(feudatari che hanno ricevuto dal re un beneficio, tipicamente terre), e 
alla base il resto della popolazione. I feudatari amministrano le 
proprie terre e riscuotono le tasse per conto del re, agendo come 
intermediari del potere centrale. La loro obbedienza è essenziale per la 
stabilità del regno. 

2. Gerarchia Amministrativa: Lo Stato si avvale di una rete di funzionari 
pubblici (esattori delle tasse, giudici, soldati) che permettono alla 
macchina statale di funzionare. 

Grazie a questa combinazione di centralizzazione, efficienza fiscale, diritto 
unificato e chiara gerarchia sociale, l’Inghilterra riesce a raggiungere una 
solidità che altri Stati europei conseguiranno solo in epoche successive. 

2.2 La Monarchia Francese e i Limiti della Sovranità 

Mentre l’Inghilterra consolida la propria struttura, la Francia, governata dalla 
dinastia dei Capetingi a partire dal 987, si presenta come un’entità politica 
meno unita. 

2.2.1 La Sovranità Limitata dei Re Capetingi 

Il concetto di sovranità si riferisce al potere supremo esercitato da un’autorità 
su un territorio e la sua popolazione. Nella Francia medievale, la sovranità dei 
re Capetingi è significativamente limitata, con un controllo effettivo ristretto 
all’area circostante Parigi. Questa centralità di Parigi diventerà una 
caratteristica duratura della nazione francese, un modello monocentrico che 
contrasta con il policentrismo che caratterizzerà, ad esempio, la penisola 
italiana. 

2.2.2 I Fattori di Debolezza della Monarchia Francese 

La debolezza della sovranità capetingia è dovuta a due fattori principali: 

1. Il potere dei grandi vassalli: Potenti signori feudali in regioni come 
l’Aquitania e la Borgogna agiscono in modo quasi indipendente, 
contestando l’autorità centrale. 

2. La presenza inglese sul continente: Vaste porzioni di quella che oggi 
è la Francia sono sotto la sovranità del re d’Inghilterra. Tra questi 
territori spicca la Normandia, unita all’Inghilterra dalla conquista 
normanna del 1066, che offre agli inglesi un punto di sbarco cruciale. 
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Successivamente, anche aree come l’Aquitania e l’Angiò diventeranno 
possedimenti inglesi. 

2.3 La Battaglia di Bouvines (1214) e le sue Conseguenze 

Un evento storico cruciale modifica gli equilibri di potere tra Francia e 
Inghilterra: la battaglia di Bouvines, combattuta il 27 luglio 1214. Lo scontro 
vede le truppe del re di Francia, Filippo II Augusto, contrapposte a una 
coalizione formata dal re d’Inghilterra, Giovanni Senzaterra, e dall’imperatore 
del Sacro Romano Impero, Ottone IV. Grazie alla superiorità strategica e 
all’efficacia della sua cavalleria pesante, l’esercito francese ottiene una vittoria 
decisiva, con conseguenze profonde per tutte le potenze coinvolte. 

• Per la Francia: La vittoria rappresenta un trionfo per la monarchia. 
Filippo II Augusto ne esce enormemente rafforzato, espande i confini 
del regno e accentra l’amministrazione dello Stato. 

• Per l’Inghilterra: La sconfitta è disastrosa. Re Giovanni Senzaterra, 
indebolito, è costretto dai nobili a firmare la Magna Charta Libertatum 
(1215). Questo documento, pur riguardando solo l’élite nobiliare, limita 
per la prima volta l’autorità del sovrano con una carta scritta, spartendo 
il potere con i baroni. 

• Per il Sacro Romano Impero: La sconfitta provoca uno “tsunami 
politico”. L’imperatore Ottone IV è costretto a cedere il trono a 
Federico II di Svevia, detto “Stupor Mundi”, una delle figure più 
significative del Medioevo. 

3. L’Espansione Mongola e la Pax Mongolica 

Parallelamente allo sviluppo degli Stati europei, le steppe eurasiatiche furono 
teatro dell’ascesa dei mongoli. 

3.1 Le Società Nomadi della Steppa e l’Ascesa dei Mongoli 

La società nomade si distingue per mobilità territoriale, insediamenti 
temporanei (tende) e un’organizzazione sociale e militare adattata a 
migrazioni e campagne di espansione rapide. L’ambiente delle steppe, 
distese pianeggianti che si estendono per migliaia di chilometri, favorì tale 
stile di vita. Il cavallo fu la risorsa determinante per la mobilità e l’efficienza 
militare; la cavalleria mongola, dotata di straordinaria autonomia logistica, 
consolidò un vantaggio strategico decisivo. 

Le tribù mongole, spesso in conflitto tra loro, trovarono un punto di coesione 
sotto Gengis Khan, leader carismatico che le unificò, rendendo possibile 
un’espansione senza precedenti. Il titolo “Khan” indica il “signore” dei mongoli, 
autorità politico-militare suprema. I suoi successori, come Kublai Khan, 
continuarono tale tradizione. 

3.2 Portata Geografica dell’Espansione e Pax Mongolica 
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L’espansione mongola si caratterizzò per una guerra mobile, l’assedio di 
roccaforti e l’uso sistematico della violenza come strumento di dominio. La 
resa richiesta era incondizionata, e le resistenze venivano punite con estrema 
brutalità. L’azione mongola raggiunse l’Europa centro-orientale (Polonia, 
Ungheria) e si estese in Asia fino alla Siberia e all’Estremo Oriente. 

Questa espansione portò all’instaurazione della pax mongolica, una stabilità 
coercitiva imposta con la forza militare. Non si trattò di una pace consensuale, 
ma di un ordine garantito dalla deterrenza, che ridusse l’attività predatoria 
lungo le vie commerciali. La maggior sicurezza favorì i traffici sulla Via della 
Seta e gli scambi tra Oriente e Occidente, come testimonia l’esperienza del 
mercante veneziano Marco Polo alla corte di Kublai Khan. 

4. Divergenze di Sviluppo Urbano tra Europa 
Occidentale e Centro-Orientale 

4.1 Incastellamento e Urbanizzazione Occidentale 

Tra il X e l’XI secolo, l’Europa occidentale sperimentò l’incastellamento, 
ovvero la costruzione sistematica di castelli e cinte murarie. Questa 
infrastruttura, favorita da un’orografia collinare, attenuò la minaccia di invasori 
(saraceni, ungheresi, vichinghi). All’interno delle mura si svilupparono borghi 
medievali, con attività artigiane e mercantili. I contadini, pur lavorando 
all’esterno, potevano rifugiarsi intra moenia in caso di attacco. Questo clima di 
sicurezza relativa favorì la crescita della borghesia, termine che deriva da 
“borgo” e designa gli abitanti delle città dediti ad attività commerciali e 
artigianali. 

4.2 Limiti dello Sviluppo Urbano a Est 

Nell’Europa centro-orientale, le ampie pianure ridussero l’efficacia strategica 
del sistema fortificato. La geografia aperta favoriva penetrazioni rapide da 
parte di cavallerie nomadi, ostacolando la crescita urbana su modelli 
occidentali. Il risultato fu un’urbanizzazione più scarsa e ritardata e una più 
debole formazione di classi urbane mercantili. 

5. La Rinascita delle Città e lo Sviluppo dei Comuni 
Italiani (X–XIII secolo) 

La rinascita urbana, attestata dagli storici tra X e XI secolo e con una fioritura 
nel XIII secolo, si tradusse in una ripresa economica e demografica in Europa 
occidentale. Il boom demografico fu alimentato da una migliore nutrizione, 
conseguenza della rinascita agricola post-anno Mille. Le città marittime 
italiane, in particolare, furono avvantaggiate durante le crociate, poiché il 
transito degli eserciti incrementò la domanda di beni e servizi. 
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5.1 Conflittualità Politica e Fazioni nell’Italia Comunale 

Le città italiane tra XI e XIII secolo erano caratterizzate da profonde divisioni 
interne e intercomunali. 

• Guelfi e Ghibellini: Le principali fazioni erano i guelfi, allineati con il 
Papato, e i ghibellini, vicini all’Imperatore. All’interno di tali schieramenti 
si svilupparono ulteriori sottogruppi (es. “bianchi” e “neri” a Firenze). In 
spazi geografici ristretti, città guelfe e ghibelline coesistevano, 
alimentando conflitti ciclici. 

• Lotte di classe: All’interno delle singole città, l’antica nobiltà si 
confrontava con la classe emergente dei mercanti e dei banchieri (la 
borghesia), che mirava a una crescente influenza politica per ottenere 
vantaggi fiscali e tutelare i propri interessi commerciali. 

5.2 Strutture di Governo nei Comuni Italiani 

Fino al XIII secolo, i comuni italiani sperimentarono diverse forme di governo: 

• Vescovi: Fino all’XI secolo, i vescovi detenevano un’importante 
autonomia politica. Il Concordato di Worms (1122) ne regolò 
l’investitura, assegnandola al Papa in Italia e all’Imperatore in 
Germania. 

• Consolato: Organo composto da cittadini liberi con funzioni di 
rappresentanza politica e di gestione della giustizia, espressione di 
autogoverno civico. 

• Podestà: Figura di governo temporanea, un arbitro esperto in materia 
legale inviato dall’esterno per pacificare i conflitti tra fazioni e 
riorganizzare la vita pubblica (esercito, tasse, giustizia). 

• Regimi di popolo: Dove il ceto mercantile era forte, si affermarono 
regimi in cui la borghesia contendeva il potere alla nobiltà per ottenere 
privilegi economici. 

6. Il Conflitto tra Papato, Impero e Comuni 

6.1 Federico I Barbarossa e l’Autonomia Comunale 

Federico I, detto Barbarossa, sovrano del Sacro Romano Impero, portò 
avanti una politica di forte antagonismo verso il Papato e di riaffermazione 
dell’autorità imperiale sui comuni italiani. La sua pressione fiscale, ritenuta 
eccessiva, stimolò la ribellione dei comuni dell’Italia settentrionale, che, 
vedendo nel Papato un alleato, si unirono in una coalizione. Sceso in Italia 
per reprimere le insurrezioni, Federico Barbarossa fu sconfitto e costretto a 
concedere tassazioni più miti. La storiografia ottocentesca interpretò tale 
evento come una delle prime manifestazioni di una coscienza nazionale 
italiana contro un potere straniero. 
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6.2 Federico II: Diplomazia, Legislazione e Cultura nel 
Mediterraneo 

Nipote di Federico I, Federico II di Svevia salì al potere dopo la battaglia di 
Bouvines (1214). Figura di grande spessore politico e culturale, fu un sovrano 
illuminato, profondamente legato alla penisola italiana. 

• Centro culturale a Palermo: Trasferì la sua corte a Palermo, creando 
un ambiente intellettuale e artistico di alto profilo, improntato alla 
tolleranza religiosa e al dialogo con intellettuali musulmani. 

• Crociata e diplomazia: Condusse l’unica crociata che riuscì a 
riconquistare Gerusalemme, non con le armi, ma attraverso un accordo 
diplomatico con il sultano, sfruttando le reti di fiducia maturate nel 
contesto mediterraneo. 

• Codificazione legislativa: Promulgò le Costituzioni di Melfi (XIII 
secolo), un innovativo corpus di leggi volto a razionalizzare il governo e 
modernizzare l’amministrazione. 

• Fine del progetto universalistico: Nato a Jesi, città ghibellina che 
offriva un contesto di legittimazione imperiale, Federico II incarnò il 
sogno di un impero italo-germanico. La sua morte prematura nel 1250 
segnò la fine di questo progetto, ma lasciò in eredità una tradizione di 
governo codificato e di apertura culturale che contribuì a definire la 
civiltà europea del basso Medioevo. 

7. Appendice: Il Ruolo dei Normanni nella Storia 
Europea 

I Normanni (“uomini del Nord”), di origine vichinga, si convertirono al 
Cristianesimo e si integrarono nel contesto europeo, lasciando un’impronta 
indelebile grazie alla loro abilità militare. 

• La Normandia (dal 910): Si insediarono nella regione nord-
occidentale della Francia, che da loro prese il nome. 

• L’Inghilterra (1066): Guidati da Guglielmo il Conquistatore, 
conquistarono il regno inglese con la battaglia di Hastings, unificandolo 
e introducendo il sistema feudale. 

• L’Italia Meridionale: A partire dal 1030, conquistarono il Sud Italia, 
scacciando gli Arabi dalla Sicilia (1061) e unificando i loro 
possedimenti nel Regno di Sicilia (1130), una delle entità statali più 
organizzate e culturalmente vivaci dell’epoca. 

Il loro contributo fu essenziale nella lotta contro le potenze non cristiane, 
contribuendo a definire i confini religiosi e politici dell’Europa medievale. 

8. Sintesi Conclusiva 
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Nel quadro cronologico che va dal X al XIII secolo, Europa ed Eurasia furono 
segnate da dinamiche parallele e intrecciate. L’espansione mongola impose 
una pax coercitiva che stabilizzò le vie commerciali, favorendo gli scambi tra 
Oriente e Occidente. In Europa occidentale, l’incastellamento e la morfologia 
del territorio facilitarono la rinascita urbana e l’ascesa della borghesia, mentre 
in quella centro-orientale tali processi furono limitati. In Italia, l’espansione 
economica cittadina si accompagnò a istituzioni comunali composite e a 
conflitti fazionali, in un ambiente politico segnato dalla dialettica tra Papato e 
Impero. L’azione di figure come Federico I Barbarossa e Federico II illustra 
l’ampiezza delle strategie politiche e culturali medievali, il cui esito contribuì a 
definire la fisionomia della civiltà europea del basso Medioevo. 
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09-30 Lezione: Stati Nazionali, Mongoli 
e Rinascita Urbana (XI–XIII secolo) 

 

Titolo 
La Nascita degli Stati Nazionali in Europa, l’Ascesa dei Mongoli e la Rinascita 
delle Città (XI–XIII secolo) 

Relatore 
Speaker 1 

 

1. Summary 

Questa guida unifica i contenuti di una lezione articolata in due blocchi 
cronologicamente connessi che coprono trasformazioni fondamentali tra XI e 
XIII secolo. 

• Parte 1: formazione degli stati centralizzati in Europa occidentale, 
con focus comparativo su Inghilterra e Francia (Capetingi); ruolo dei 
Normanni; snodo della Battaglia di Bouvines (1214) e le sue 
conseguenze (Magna Charta in Inghilterra; ascesa di Federico II nel 
Sacro Romano Impero). 

• Parte 2: ascesa e impatto dell’Impero Mongolo e della pax mongolica 
sugli scambi euroasiatici; rinascita urbana in Europa occidentale 
(incastellamento, borghesia); dinamiche politiche dei Comuni italiani 
(Guelfi/Ghibellini, forme di governo cittadino); Federico I Barbarossa 
e Federico II tra Italia e Impero. 

Obiettivi di apprendimento: 

• Comprendere come fiscalità, diritto scritto e burocrazia sostengano 
la centralizzazione statale. 

• Analizzare Bouvines come turning point per Francia, Inghilterra e 
Impero. 

• Valutare l’impatto sistemico dei Mongoli su commercio e circolazione 
di idee (Via della Seta). 

• Spiegare le cause della rinascita urbana in Occidente e la relativa 
divergenza con l’Europa orientale. 

• Distinguere strutture e conflitti politici dei Comuni italiani e il ruolo dei 
due Federici (Barbarossa e Federico II). 
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• Connettere fenomeni militari, economici e istituzionali a esiti politico-
istituzionali (Magna Charta, Costituzioni di Melfi). 

Data di creazione contenuti: 2026-09-30 10:58:37 

 

2. Key Topics 
• Formazione dello Stato inglese: fisco, diritto scritto, gerarchia e 

centralizzazione 
• Francia capetingia: sovranità limitata, frammentazione e presenza 

inglese 
• Battaglia di Bouvines (1214) e conseguenze: Francia, Magna 

Charta, ascesa di Federico II 
• Normanni: dalla Normandia all’Inghilterra e al Regno di Sicilia 
• Impero Mongolo e pax mongolica: sicurezza dei traffici e Via della 

Seta 
• Rinascita urbana in Europa occidentale: incastellamento, borghi e 

borghesia 
• Comuni italiani: Guelfi e Ghibellini, forme di governo (vescovo, 

consolato, podestà, regimi di popolo) 
• Federico I Barbarossa e Federico II: Italia, Impero e innovazione 

istituzionale (Costituzioni di Melfi) 
 

3. Expanded Topic Explanations 

A. Formazione dello Stato inglese: un modello precoce di 
centralizzazione 

L’Inghilterra costruisce nel Basso Medioevo una “macchina statale” efficiente, 
paragonabile a un’azienda ben gestita con un CEO (il re), un reparto finanza 
(fisco) e procedure standard (diritto scritto). La corona impone uniformità 
legale, invia giudici itineranti, centralizza il gettito fiscale per finanziare 
esercito e amministrazione e mantiene una gerarchia feudale stabile. 

Esempio/Analogia: come una piattaforma tecnologica con regole API unificate 
e un billing centralizzato, lo Stato inglese riduce la “latenza” decisionale e la 
frammentazione locale. 

Key Concepts: 

• Fisco centralizzato: riscossione regia diretta che finanzia esercito e 
burocrazia. 

• Diritto scritto e giustizia del re: leggi uniformi applicate da giudici regi; 
riduce arbitri locali. 
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• Gerarchia feudale stabile: catena di comando chiara con nobiltà 
come cinghia di trasmissione del potere centrale. 

• Stato centralizzato: concentrazione di funzioni militari, fiscali e 
giudiziarie in capo alla corona. 

Takeaway: fiscalità + diritto + funzionari sono il “triangolo d’acciaio” della 
statualità. 

 

B. Francia capetingia: sovranità limitata e percorso graduale 
alla coesione 

Dal 987 i Capetingi governano una Francia inizialmente “a isole di potere”: il 
re domina l’Île-de-France ma grandi feudatari (Borgogna, Aquitania) agiscono 
quasi da sovrani. La presenza inglese (Normandia, poi Angiò e Aquitania) 
comprime territorio e prestigio. La centralizzazione è debole e disomogenea. 

Key Concepts: 

• Sovranità limitata: potere effettivo ristretto ai domini diretti del re. 
• Parigi-centrismo: nucleo politico e culturale, ma con periferie semi-

indipendenti. 
• Dinastia capetingia: continuità dinastica che gradualmente amplia 

dominio e strumenti amministrativi. 

Takeaway: la Francia passa da “cantiere aperto” a stato più coeso, 
accelerando dopo Bouvines. 

 

C. Battaglia di Bouvines (1214) e conseguenze sistemiche 

A Bouvines, Filippo II Augusto sconfigge la coalizione anglo-imperiale 
(Giovanni Senzaterra e Ottone IV). La cavalleria pesante e la superiorità 
tattica francesi ribaltano gli equilibri continentali. 

Esiti: 

• Francia: rafforzamento monarchico, recupero territori, accelerazione 
centralizzatrice. 

• Inghilterra: crisi di legittimità di Giovanni; baroni impongono la Magna 
Charta (1215), che limita il fisco regio e sottopone il re alla legge. 

• Impero: declino di Ottone IV, ascesa di Federico II di Svevia. 

Key Concepts: 

• Bouvines (1214): turning point geopolitico europeo. 
• Magna Charta Libertatum (1215): vincolo giuridico al potere regio; 

proto-costituzionalismo. 
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• Filippo II Augusto: artefice del consolidamento monarchico francese. 
• Federico II: “stupor mundi”, sovrano colto e riformatore. 

Takeaway: una battaglia può ridisegnare bilanciamenti tra corona, nobiltà e 
istituzioni sovranazionali. 

 

D. Normanni: moltiplicatori di potere tra Nord e Sud Europa 

Discendenti dei Vichinghi, cristianizzati e integrati in strutture feudali, i 
Normanni combinano capacità militare e amministrativa. 

• In Francia: si insediano in Normandia (dal 910 circa). 
• Inghilterra: conquista del 1066 con Guglielmo il Conquistatore, 

importazione di modelli feudali e amministrativi. 
• Italia meridionale e Sicilia: mercenari e poi dinasti; espulsione degli 

Arabi dalla Sicilia (1061) e fondazione del Regno di Sicilia (1130), 
uno dei più ricchi e culturalmente vivaci. 

Key Concepts: 

• Normanni: “uomini del nord”, agenti di conquista e governance. 
• Cristianizzazione: integrazione politico-culturale in Europa latina. 
• Regno di Sicilia (1130): laboratorio amministrativo e 

multiculturalismo mediterraneo. 

Takeaway: i Normanni fungono da “connettori” che accelerano innovazioni 
militari e istituzionali. 

 

E. Impero Mongolo e pax mongolica: terrore che genera 
sicurezza dei mercati 

Gengis Khan unifica tribù nomadi in un impero-onda: cavalleria leggera 
mobile, logistica sulle steppe, spietatezza come arma psicologica. Dopo la 
conquista, impone una pax armata che rende più sicure le rotte commerciali 
(Via della Seta), favorendo scambi di merci e idee (es. viaggi di Marco Polo 
alla corte di Kublai Khan). 

Key Concepts: 

• Popolazione nomade: mobilità come vantaggio strategico. 
• Gengis Khan: leadership unificante e dottrina della paura. 
• Pax mongolica: deterrenza violenta → riduzione banditismo → 

corridoi commerciali sicuri. 
• Via della Seta: rete transcontinentale rivitalizzata. 
• Marco Polo: testimonianza del ponte culturale Oriente-Occidente. 
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Takeaway: ordine coercitivo su vasta scala può amplificare integrazione 
economica eurasiatica. 

 

F. Rinascita urbana in Europa occidentale: incastellamento, 
borghi e borghesia 

Dopo l’anno 1000, i castelli fungono da “firewall” che riduce il rischio esterno; 
si formano borghi che catalizzano artigianato e scambi. Nasce la borghesia 
(mercanti, banchieri, artigiani) e la popolazione cresce. L’Europa orientale, più 
esposta ai Mongoli e priva di difese naturali efficaci, resta meno urbanizzata. 

Key Concepts: 

• Incastellamento: infrastruttura difensiva che abilita crescita agricola e 
urbana. 

• Borgo medievale: nucleo proto-urbano attorno alla rocca. 
• Borghesia: ceto urbano la cui ricchezza dipende dal commercio, non 

dalla terra. 
• Crescita demografica: effetto derivato di sicurezza, surplus agricolo e 

mercati. 

Takeaway: sicurezza locale → investimenti → urbanizzazione → nuova 
classe dirigente economica. 

 

G. Comuni italiani: ricchezza, frammentazione e innovazione 
politica 

Le città italiane (anche marittime come Venezia) prosperano con i traffici 
(anche post-Crociate) ma sono attraversate da: 

• Conflitti tra Guelfi (papato) e Ghibellini (imperatore). 
• Tensioni nobiltà vs borghesia (il “popolo” punta a leva fiscale e 

politica pro-mercati). 

Forme di governo in evoluzione: vescovo (XI sec.), consolato (governo 
cittadino), podestà (arbitro forestiero), regimi di popolo (affermazione 
borghese). 

Key Concepts: 

• Comuni: città-stato autonome con forte ceto mercantile. 
• Guelfi/Ghibellini: faglia politica sovrapposta a rivalità locali. 
• Podestà: governance “outsourced” per ridurre conflitti endemici. 
• Regimi di popolo: policy pro-mercato (tasse, dazi, rotte). 
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Takeaway: l’autogoverno comunale sperimenta “design istituzionale” per 
conciliare crescita e ordine. 

 

H. Federico I Barbarossa e Federico II: tra Impero e Italia 

• Federico I Barbarossa: tenta di sottomettere i ricchi comuni del Nord 
con imposizioni fiscali; la Lega Lombarda (con sostegno papale) 
resiste e ottiene autonomie e fiscalità più miti. Questo episodio è poi 
letto come prodromo di coscienza “nazionale”. 

• Federico II di Svevia: dopo Bouvines consolida la sua posizione; 
trasferisce il baricentro a Palermo; promulga le Costituzioni di Melfi 
(1231) centralizzando e modernizzando il Regno di Sicilia; 
riconquista Gerusalemme con la diplomazia; mecenate di scienze e 
arti. 

Key Concepts: 

• Federico I Barbarossa: approccio coercitivo-fiscale verso i comuni; 
sconfitto dalla cooperazione inter-cittadina. 

• Federico II (“stupor mundi”): legislatore, diplomatico, innovatore. 
• Costituzioni di Melfi: codice avanzato, centralista, uniforme. 
• Bouvines e legittimità imperiale: declino di Ottone IV, affermazione 

sveva. 

Takeaway: due modelli imperiali a confronto: coercizione fiscale vs riformismo 
legale-culturale. 

 

4. Overall Key Takeaways 
• La statualità moderna si fonda su triade fisco-diritto-burocrazia; 

l’Inghilterra la realizza precocemente. 
• La Francia passa da sovranità limitata a potenza ascendente; 

Bouvines è il catalizzatore. 
• Le sconfitte militari possono generare riforme istituzionali (Magna 

Charta). 
• I Normanni accelerano la circolazione di modelli politici e militari tra 

Nord e Sud Europa. 
• La pax mongolica dimostra come l’ordine coercitivo possa abilitare 

reti commerciali globali. 
• L’incastellamento è un’innovazione “infrastrutturale” che abilita la 

rinascita urbana e la borghesia. 
• I Comuni italiani sono laboratori di governance: sperimentano assetti 

per bilanciare crescita e conflitto. 
• Federico II incarna un’idea di sovranità innovativa, legislativa e 

culturalmente aperta. 
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5. Notable Quotes 
• “Avere un fisco efficiente significa avere riscossori che vanno nei 

villaggi a prendere le tasse dagli abitanti… tasse che servono per 
finanziare, per esempio, l’esercito del re, perché le guerre costano.” 

• “Lo stato inglese, quindi, rispetto ad altri Stati che arriveranno dopo, 
riesce per primo ad arrivare a questa solidità e unità interna.” 

• “Con il risultato finale che il potere in Inghilterra diventa meno nelle 
mani del re, ma più spartito tra re e nobiltà. Quindi c’è un 
ridimensionamento della figura del sovrano.” 

• “Era non solo un uomo di guerra, ma anche un uomo di pace, un 
uomo intelligente, lungimirante, protettore delle arti e delle scienze.” 

• “C’era una crudeltà sofisticata da parte dei mongoli che però riesce a 
pacificare i territori che via via conquistano.” 

• “Questa pace […] permetterà alle carovane dei mercanti di 
percorrere il tragitto cosiddetto della via della seta tutto sommato in 
relativa tranquillità rispetto alle epoche precedenti.” 

• “Ambiscono a un potere politico per aumentare la loro ricchezza 
economica.” 

• “Sarà ricordato per essere stato un sovrano lungimirante che ha 
creato un codice legislativo molto importante per l’epoca, chiamato 
Costituzione di Melfi.” 

• “Questo episodio storico è stato poi letto […] come uno dei primi 
vagiti di una coscienza nazionale italiana, dove alcuni comuni italiani 
si sono uniti contro un nemico esterno.” 

 

6. Exam Questions & Answers 
1) Descrivi i tre pilastri della centralizzazione dello Stato inglese. 
• Risposta: Fisco centralizzato che finanzia esercito e 

amministrazione; diritto scritto applicato da giudici regi che uniforma 
la giustizia; gerarchia feudale-amministrativa stabile che trasmette il 
controllo della corona sul territorio. 

2) Spiega perché la sovranità del re capetingio era inizialmente 
“limitata”. 

• Risposta: Il potere effettivo si concentrava sui domini diretti (Île-de-
France), mentre grandi feudatari (Borgogna, Aquitania) operavano 
quasi autonomamente; inoltre la presenza inglese in 
Normandia/Angiò/Aquitania riduceva controllo e prestigio. 

3) Illustra gli schieramenti e l’esito della Battaglia di Bouvines (1214). 
• Risposta: Francia di Filippo II Augusto contro coalizione Inghilterra 

(Giovanni Senzaterra) + Impero (Ottone IV). Vittoria francese 
decisiva grazie anche alla cavalleria pesante. 
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4) Descrivi le conseguenze di Bouvines per Inghilterra e Impero. 
• Risposta: Inghilterra: crisi del re Giovanni e imposizione della Magna 

Charta (1215), limitazione fiscale e giuridica della corona. Impero: 
declino di Ottone IV e ascesa di Federico II di Svevia. 

5) Definisci la Magna Charta Libertatum e la sua importanza storica. 
• Risposta: Carta del 1215 che vincola il re alla legge e ne limita il 

potere (in particolare fiscale) a favore dei baroni; è un archetipo del 
costituzionalismo europeo. 

6) Identifica tre aree in cui i Normanni hanno inciso e spiega come. 
• Risposta: Normandia: base politico-militare; Inghilterra (1066): 

conquista e ristrutturazione feudale-amministrativa; Italia 
meridionale/Sicilia (1130): creazione del Regno di Sicilia, modello 
ricco e culturalmente dinamico. 

7) Descrivi la pax mongolica e il suo impatto sulla Via della Seta. 
• Risposta: Ordine imposto con deterrenza brutale che riduce 

banditismo, garantendo sicurezza alle carovane; ciò incrementa 
commerci e scambi culturali euroasiatici (es. viaggio di Marco Polo). 

8) Spiega il ruolo dell’incastellamento nella rinascita urbana dell’Europa 
occidentale. 

• Risposta: I castelli forniscono sicurezza che abilita coltivazioni più 
stabili, surplus agricolo e nascita di borghi; questi diventano poli 
artigiani/mercantili e favoriscono la crescita della borghesia e delle 
città. 

9) Elenca e confronta tre forme di governo dei Comuni italiani. 
• Risposta: Consolato (magistrature cittadine elettive), Podestà (arbitro 

forestiero temporaneo per sedare fazioni), Regimi di popolo (governi 
a guida borghese con politiche pro-mercato). Differiscono per 
composizione, durata e finalità (ordine vs rappresentanza degli 
interessi mercantili). 

10) Descrivi differenze di approccio tra Federico I Barbarossa e Federico 
II verso l’Italia. 

• Risposta: Barbarossa privilegia imposizione fiscale e controllo 
coercitivo sui comuni (reazione: Lega Lombarda e autonomie); 
Federico II sposta il baricentro a Palermo, riforma con le Costituzioni 
di Melfi, usa diplomazia (es. Gerusalemme), promuove scienza e 
arti. 

 

7. Suggested follow up o letture aggiuntive 
• Alfio Cortonesi, Il Medioevo. Profilo di un millennio. 

• Georges Duby, La battaglia di Bouvines. 

• Ernst Kantorowicz, Federico II. Un imperatore medievale. 

• David Abulafia, Federico II. Un imperatore medievale. 
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• Jack Weatherford, Gengis Khan e la nascita del mondo moderno. 

• Franco Cardini, L’Italia dei comuni. Il Medioevo dal 1000 al 1350. 

• Robert Fossier, La vita nel Medioevo. 

• Contenuti multimediali: 

o Serie “Vikings” per il passaggio vichinghi–cristianizzazione e cultura 
guerriera. 

o Documentari su Guglielmo il Conquistatore e la conquista del 1066. 
• Materiali del corso: rivedi le slide caricate su Mastercom per 

consolidare visualmente i concetti. 
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09-30 Lezione: Formazione degli Stati 
Nazionali in Europa (XI-XIII secolo) 

 

Riassunto: La Formazione degli Stati 
Nazionali e l’Evoluzione Politica in 
Europa (XI-XIII secolo) 
1. La Nascita dello Stato Inglese (XI secolo) 

L’Inghilterra è la prima nazione europea a consolidarsi come stato moderno. 
Questo processo si basa su tre pilastri fondamentali: 

• Centralizzazione Amministrativa: I sovrani inglesi concentrano il 
potere politico, basandolo su un’efficiente riscossione delle tasse 
(fisco). 

o Funzionari Pubblici: Vengono impiegati esattori per raccogliere le 
imposte e giudici per amministrare la giustizia. 

o Finalità: Le tasse finanziano l’esercito e la macchina di governo. 
• Diritto Scritto: Vengono create leggi chiare e valide per tutti, 

garantendo che chi le infrange venga processato. La giustizia è un 
compito primario del sovrano. 

• Gerarchia Feudale e Amministrativa: 

o Piramide del Potere: Al vertice c’è il sovrano, seguito dai nobili 
(feudatari) e dal resto della popolazione. 

o Ruolo dei Feudatari: I nobili amministrano le terre e riscuotono le 
tasse per conto del re, garantendo obbedienza e rafforzando il 
potere centrale. 

2. Lo Stato Francese e la Dinastia Capetingia 

La Francia, pur essendo un altro stato in formazione, è inizialmente meno 
solida e unita dell’Inghilterra. 

• Inizio della Dinastia (987): I re della dinastia Capetingia iniziano a 
governare la Francia. 

• Sovranità Limitata: Inizialmente, il potere effettivo del re francese è 
limitato all’area intorno a Parigi. 

o Parigi come centro: Fin dal Medioevo, Parigi si afferma come il 
centro politico e strategico della nazione. 
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o Rivali Interni: Potenti vassalli, come quelli di Aquitania e Borgogna, 
rivaleggiano con il potere del re. 

o Influenza Inglese: Alcuni territori della Francia continentale, come la 
Normandia, l’Angiò e parte dell’Aquitania, sono sotto il controllo del 
re d’Inghilterra. Questo rappresenta un limite significativo alla 
sovranità francese. 

3. I Normanni: gli “Uomini del Nord” 

I Normanni (Vichinghi cristianizzati) hanno un ruolo cruciale nella formazione 
dell’identità europea grazie alla loro abilità guerriera. 

• Origini: Popolo vichingo che abbandona il paganesimo per convertirsi 
al Cristianesimo. 

• Insediamenti Principali: 

o Normandia (dal 910): Si stanziano nel nord della Francia, dando il 
nome alla regione. 

o Inghilterra (1066): Conquistano l’Inghilterra, unendo il regno alla 
Normandia. 

o Sud Italia: A partire dal 1030, conquistano il meridione e nel 1061 
scacciano gli Arabi dalla Sicilia. 

o Regno di Sicilia (1130): Unificano tutti i loro possedimenti nel Sud 
Italia in un unico regno. 

4. Rinascita delle Città e Contesto Europeo (X-XII secolo) 

• Contesto: 

o Incastellamento (X-XI secolo) in Occidente: Costruzione di castelli 
e mura, che proteggono i borghi. 

o Assimilazione degli Invasori: Progressiva integrazione di Saraceni, 
Ungheresi e Vichinghi. 

• Geografia e Urbanizzazione: 

o Occidente (aree collinari): I castelli su alture sono efficaci per la 
difesa; si assiste alla crescita dei borghi e delle città. 

o Centro-oriente europeo (ampie pianure): L’incastellamento è 
meno efficace, causando maggiore vulnerabilità alle incursioni 
(inclusi i Mongoli) e un’urbanizzazione più scarsa. 

• Nascita della Borghesia: 

o Etimologia: “Borghesia” deriva da “borgo”. 
o Composizione: Artigiani, mercanti, lavoratori. Cresce nei borghi 

occidentali. 
• Effetti della Rinascita Urbana (Fioritura nel 1200): 

o Ripresa economica e sviluppo degli scambi commerciali. 
o Crescita demografica, legata alla ripresa agricola e a migliori 

condizioni di vita. 
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5. I Comuni Italiani: Politica e Conflitti 

• Città della Penisola Italiana: Le città marittime si arricchiscono 
durante le Crociate. La prosperità è diffusa, ma il potere politico è 
frammentato in fazioni. 

• Fazioni e Conflitti: 

o Guelfi vs. Ghibellini: I Guelfi sostengono il Papa, i Ghibellini 
l’Imperatore. 

o Conflitti Interni: Lotte tra l’antica nobiltà e la nascente borghesia 
(mercanti e banchieri), che ambisce al potere per ottenere vantaggi 
fiscali. 

• Forme di Potere nei Comuni (fino al XIII secolo): 

o Vescovo: Leader spirituale e politico. 
o Consolato: Organo di cittadini liberi con funzioni di governo e 

giustizia. 
o Podestà: Magistrato esterno, esperto di diritto, chiamato come 

arbitro per gestire la giustizia e l’amministrazione. 
o Regimi di Popolo: Governi in cui il ceto mercantile contende il 

potere alla nobiltà. 

6. I Mongoli in Eurasia (XII-XIII secolo) 

• Definizione: Popolazione nomade delle steppe, guidata da Gengis 
Khan. 

• Caratteristiche: 

o Nomadismo: Si spostano continuamente, vivono in tende e usano 
intensivamente il cavallo per la guerra e la vita quotidiana. 

o Conquista: Famosi per la loro durezza, richiedono la resa 
incondizionata e reprimono spietatamente le ribellioni. 

• Estensione Territoriale: Dall’Europa orientale (Polonia, Ungheria) alla 
Siberia e all’Estremo Oriente. 

• Pax Mongolica: 

o “Pace” imposta con le armi nei territori conquistati. 
o Effetto: Maggiore sicurezza lungo le vie carovaniere, in particolare 

la Via della Seta, con conseguente intensificazione degli scambi tra 
Oriente e Occidente. 

• Marco Polo: Il mercante veneziano soggiorna alla corte di Kublai Khan 
(nipote di Gengis), testimoniando l’importanza di queste rotte 
commerciali. 

7. La Battaglia di Bouvines e le sue Conseguenze (1214) 

Questo scontro è un punto di svolta per gli equilibri di potere in Europa. 
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• Data e Luogo: 27 luglio 1214, a Bouvines (Francia). 

• Schieramenti: 

o Vincitori: Truppe francesi guidate dal re Filippo II Augusto. 
o Sconfitti: Coalizione tra Giovanni Senzaterra (re d’Inghilterra) e 

Ottone IV (imperatore del Sacro Romano Impero). 
• Fattore Decisivo: La superiorità della cavalleria pesante corazzata 

francese. 

8. Conseguenze di Bouvines 

La battaglia ridefinisce il potere delle monarchie coinvolte. 

• Per la Francia: 

o Rafforzamento della Monarchia: Il re Filippo II Augusto estende i 
suoi confini e la sua sovranità, centralizzando lo stato sul modello 
inglese. 

• Per l’Inghilterra: 

o Firma della Magna Charta Libertatum (1215): Re Giovanni 
Senzaterra, indebolito, è costretto dai nobili a firmare questo 
documento che limita il potere assoluto del re e concede privilegi ai 
baroni. 

• Per il Sacro Romano Impero: 

o Caduta di Ottone IV: L’imperatore viene deposto. 
o Ascesa di Federico II di Svevia: Sale al trono il nipote di Federico I 

Barbarossa. 

9. Federico I “Barbarossa” e Federico II di Svevia 

• Federico I “Barbarossa”: 

o Conflitto: Si scontra con il Papato e con i comuni del Nord Italia, che 
si coalizzano e lo sconfiggono. 

o Conseguenze: L’imperatore concede tassazioni più miti. 
Nell’Ottocento, la sua sconfitta fu interpretata come un primo segno 
di coscienza nazionale italiana. 

• Federico II di Svevia: 

o Ascesa: Sale al potere dopo la battaglia di Bouvines (1214). 
o Politica: Sovrano colto e innovatore. Ottiene Gerusalemme per via 

diplomatica, emana le Costituzioni di Melfi (un codice legislativo 
avanzato) e trasferisce la sua corte cosmopolita a Palermo. 

o Fine del Progetto Imperiale: Con la sua morte nel 1250, tramonta il 
sogno di un impero italo-germanico unito. 
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Glossario 

• Magna Charta Libertatum: (Latino per “Grande Carta delle Libertà”) 
Documento del 1215 che limitava il potere del re d’Inghilterra. 

• Borghesia: Ceto sociale composto da artigiani, mercanti e 
banchieri, emerso nei borghi medievali. 

• Consolato: Organo di governo cittadino formato da cittadini liberi. 
• Costituzioni di Melfi: Raccolta legislativa emanata da Federico II di 

Svevia. 
• Dinastia Capetingia: Casa regnante che governò la Francia dal 987 

al 1328. 
• Feudatario: Nobile che riceve un feudo dal sovrano in cambio di 

fedeltà. 
• Fisco: L’apparato statale per la riscossione delle tasse. 
• Guelfi/Ghibellini: Fazioni filo-papali e filo-imperiali nelle città 

italiane. 
• Incastellamento: Processo medievale di costruzione di castelli e 

fortificazioni. 
• Khan: Titolo di sovrano tra i popoli mongoli. 
• Nomadi: Popolazioni senza insediamenti stabili. 
• Normanni: “Uomini del Nord”; popolazioni vichinghe cristianizzate. 
• Pax Mongolica: Periodo di stabilità imposto dai Mongoli che favorì i 

commerci sulla Via della Seta. 
• Podestà: Magistrato esterno con poteri temporanei di governo e 

giustizia nei comuni. 
• Sovranità: Potere supremo e indipendente di uno stato. 
• Steppe: Vaste pianure erbose dell’Eurasia. 
• Via della Seta: Rete di rotte commerciali tra Oriente e Occidente. 

 

Domande di Revisione 
3. Quali sono i tre pilastri su cui si basa il consolidamento dello stato inglese 

nell’XI secolo? 
4. Perché la sovranità dei primi re Capetingi in Francia era “limitata”? 
5. Quali furono le principali conseguenze della battaglia di Bouvines (1214) 

per le monarchie di Francia, Inghilterra e per il Sacro Romano Impero? 
6. Che cos’è la Magna Charta Libertatum e perché è un documento 

storicamente importante? 
7. Quali fattori resero i Mongoli efficaci conquistatori e come la Pax 

Mongolica influenzò i commerci eurasiatici? 
8. Perché l’incastellamento funzionò meglio in Europa occidentale rispetto a 

quella centro-orientale e quale ceto sociale ne beneficiò? 
9. Quali differenze esistono tra le forme di governo del consolato e del 

podestà nei comuni italiani? 
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10. Quali furono le principali politiche di Federico II di Svevia e cosa 
rappresentò la sua morte per il progetto imperiale? 
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09-30 Lezione: Centralizzazione e 
Sovranità nel Medioevo Europeo 

 

Di seguito la sintesi unificata della lezione del 30 settembre 2026. 

 

1. TEMA PRINCIPALE E MESSAGGIO CENTRALE 

Il titolo della presentazione è “Dalla centralizzazione alla sovranità: 
Inghilterra, Francia e l’eredità normanna nel Medioevo europeo”. 
L’intervento traccia un affresco del periodo tra il XI e il XIII secolo, 
focalizzandosi sui fenomeni cruciali che hanno plasmato l’Europa e l’hanno 
messa in dialogo con l’Asia. Il tema centrale è il contrasto tra diversi modelli di 
potere e sviluppo: da un lato, l’ascesa dell’Impero Mongolo in Oriente, che 
crea una “Pax Mongolica” unificatrice ma brutale; dall’altro, la rinascita delle 
città in Europa occidentale, che getta le basi per la modernità. In questo 
contesto europeo, l’analisi si concentra sulla nascita e il consolidamento degli 
Stati, confrontando la precoce solidità dell’Inghilterra, la sovranità limitata dei 
primi Capetingi in Francia e il ruolo decisivo dei Normanni nel ridisegnare 
geografie politiche e identità militari. I termini chiave introdotti sono “piramide 
del potere”, “fisco efficiente”, “giustizia messa nero su bianco”, “capri espiatori 
politici”, “tsunami politico” e “gene guerriero”. 

Il messaggio chiave è che la storia non segue un unico percorso. Uno Stato 
forte si fonda su due pilastri: un fisco efficiente e un diritto scritto, sostenuti da 
una gerarchia di funzionari visti come “ingranaggi della macchina pubblica”. 
Mentre l’Europa occidentale gettava le basi per la modernità attraverso 
l’urbanizzazione e la lotta per l’autonomia, l’Europa orientale subiva l’impatto 
devastante delle invasioni mongole. La battaglia di Bouvines (27 luglio 1214) 
diventa lo snodo cruciale che rafforza la monarchia francese, ridimensiona il 
re inglese (portando alla Magna Charta Libertatum) e apre la strada all’ascesa 
di Federico II di Svevia nel Sacro Romano Impero. Questo messaggio è 
potente perché illumina le origini storiche di modelli di potere ancora 
percepibili (la centralizzazione parigina, l’amministrazione inglese) e offre una 
chiave di lettura permanente su come fiscalità, giustizia e gerarchie 
costruiscano la tenuta di uno Stato. 

2. SCOMPOSIZIONE STRUTTURATA (CAPITOLI E 
SOTTOTEMI) 

La lezione si sviluppa seguendo un percorso geografico e tematico, dall’Asia 
all’Europa, per poi concentrarsi sulla formazione degli stati nazionali. 

Capitolo 1: L’Impero Mongolo e la Pax Mongolica 
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• Idea Centrale: L’ascesa dei Mongoli sotto la guida di Gengis Khan ha 
creato il più vasto impero contiguo della storia, unificando l’Eurasia 
attraverso una spietata efficienza militare ma garantendo, 
paradossalmente, un periodo di pace e sicurezza per i commerci. 

• Concetti Chiave: 

o Popolazione Nomade: I Mongoli, abituati a vivere in tende e a 
spostarsi, erano guerrieri eccezionali a cavallo. Lo speaker 
sottolinea che a cavallo “potevano fare tutto: mangiare, bere, 
dormire”. 

o Gengis Khan, il Grande Unificatore: Riuscì a “coalizzare tutte le 
tribù mongole e a riunirle”, trasformando faide interne in una forza 
espansiva. 

o La Pax Mongolica: Una “pace forzata” imposta con le armi. 
Sebbene nata dalla crudeltà, rese sicure le rotte come la Via della 
Seta. I predoni temevano la punizione dei Mongoli: “Sanno che se i 
mongoli li prendono, li uccidono sicuro”. 

• Esempio Illuminante: La storia di Marco Polo è presentata come la 
prova vivente dei benefici della Pax Mongolica, che permise scambi tra 
Oriente e Occidente. 

• Impatto sull’Europa Orientale: L’espansione mongola rallentò 
drasticamente il processo di urbanizzazione nell’Europa orientale, a 
differenza di quanto accadeva in Occidente. 

Capitolo 2: La Rinascita delle Città nell’Europa Occidentale e i Comuni 
Italiani 

• Idea Centrale: In contrapposizione all’Europa orientale, l’Occidente 
visse tra il X e il XIII secolo una profonda rinascita urbana, economica e 
demografica. La penisola italiana è l’epicentro di questa rinascita, ma 
la sua prosperità è accompagnata da frammentazione politica e lotte 
intestine. 

• Concetti Chiave: 

o Incastellamento e Sicurezza: La geografia collinare europea favorì 
la costruzione di castelli, offrendo protezione e permettendo alle città 
di prosperare. 

o Circolo Virtuoso della Rinascita: Ripresa agricola → crescita 
demografica → sviluppo commerciale → ripresa economica. 

o Nascita della Borghesia: La parola deriva da “borgo”. I “borghesi” 
(artigiani, mercanti) accumulano ricchezza e iniziano a pretendere 
potere politico, entrando in conflitto con la nobiltà. “I borghesi 
ambiscono a un potere politico per aumentare la loro ricchezza 
economica”. 

o Le Grandi Divisioni Italiane: La lotta tra Guelfi (sostenitori del 
Papa) e Ghibellini (sostenitori dell’Imperatore) e quella tra nobiltà e 
borghesia definiscono il carattere conflittuale dei comuni. 
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o Le Forme del Potere Cittadino: Si alternano quattro modelli di 
governo: Vescovo, Consolato, Podestà (un “arbitro esperto in 
materia legale”, spesso forestiero) e Regimi di Popolo (guidati dalla 
borghesia). 

Capitolo 3: L’Inghilterra, Primo Stato Europeo a Consolidarsi 
• Idea Centrale: L’Inghilterra nel XIX secolo raggiunge una piena 

centralizzazione amministrativa basata sul fisco e su un diritto scritto, 
anticipando altri Stati europei. 

• Punti chiave: 

o “Fisco efficiente”: Riscossori che raccolgono tasse nei villaggi per 
finanziare esercito e macchina di governo. 

o Diritto scritto: Leggi “messe nero su bianco” per regolare la 
convivenza e legittimare la giustizia statale. 

o Funzionari come ingranaggi: Esattori, giudici, soldati, inseriti in una 
gerarchia feudale con il re al vertice (“piramide del potere politico”). 

Capitolo 4: La Francia Capetingia e la Sovranità Limitata 
• Idea Centrale: A partire dal 987, i Capetingi governano con sovranità 

limitata, soprattutto attorno a Parigi, mentre grandi vassalli 
rivaleggiano per il potere. 

• Punti chiave: 

o Centralità di Parigi: Il potere “si irradia” dalla capitale verso il resto 
del Paese, tratto che resterà nella storia francese. 

o Vassalli forti: Grandi feudatari in Aquitania e Borgogna. Porzioni del 
territorio (Normandia, Aquitania, Angiò) sono sotto controllo inglese. 

• Coinvolgimento: Domande in aula (“Parigi sta a sud, a nord o al 
centro?”) per stimolare l’attenzione. 

Capitolo 5: Bouvines (27 luglio 1214) come Punto di Svolta 
• Idea Centrale: La vittoria francese a Bouvines rafforza la monarchia di 

Filippo II Augusto e ridisegna gli equilibri di potere in Europa. 

• Punti chiave: 

o Avversari sconfitti: Giovanni Senzaterra (Inghilterra) e Ottone IV 
(Sacro Romano Impero). 

o Conseguenze istituzionali: In Francia, si accresce la 
centralizzazione amministrativa. In Inghilterra, la sconfitta porta alla 
Magna Charta, che limita il potere del re. Nel Sacro Romano 
Impero, l’“tsunami politico” porta all’ascesa di Federico II. 

• Nota metodologica: “Non facciamo storia militare: ci interessano le 
conseguenze.” 

Capitolo 6: Gli Imperatori del Sacro Romano Impero e l’Italia 
• Idea Centrale: La lotta per il potere tra Impero e Papato si concretizza 

negli scontri tra imperatori tedeschi e comuni italiani. 
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• Personaggi Chiave: 

o Federico I “Barbarossa”: Tenta di imporre tasse ai comuni, ma 
viene sconfitto dalla Lega Lombarda. La sua sconfitta è letta come 
“uno dei primi vagiti di una coscienza nazionale italiana”. 

o Federico II di Svevia: Nipote di Barbarossa, è un sovrano 
“lungimirante” e innovatore. Sposta la sua corte a Palermo, 
riconquista Gerusalemme con la diplomazia e crea un codice di leggi 
moderno (Costituzioni di Melfi). Con la sua morte nel 1250, “termina 
il sogno universalistico di creare un impero italo-germanico”. 

Capitolo 7: I Normanni e il “Gene Guerriero” Europeo 
• Idea Centrale: I Northman, cristianizzati, ridisegnano l’Europa con le 

loro capacità militari e le loro conquiste. 

• Punti chiave: 

o Identità: Vichinghi divenuti cristiani, con una transizione traumatica 
dalla religione del Valhalla. 

o Conquiste: Normandia (dal 910), Inghilterra (1066), Sud Italia e 
Sicilia (1030–1130), fino all’unificazione del Regno di Sicilia (1130). 

o Eredità: Trasmettono un “gene guerriero” all’identità europea, 
soprattutto centro-settentrionale. 

• Esempio culturale: Viene consigliata la serie “Vikings” per 
comprendere la transizione religiosa. 

Capitolo 8: Due Modelli a Confronto: Italia Policentrica vs Francia 
Centralizzata 

• Idea Centrale: L’Italia nasce policentrica (1861) a causa del suo 
passato medievale di città autonome in competizione (Napoli, 
Palermo, Roma, Venezia, Genova, Firenze), mentre la Francia resta 
segnata dalla centralità di Parigi, confermata dalla Rivoluzione del 
1789. 

3. RACCOLTA DI CITAZIONI – LA VOCE DEL RELATORE 
11. “I funzionari pubblici sono i singoli ingranaggi di uno Stato.” 
12. “Avere un fisco efficiente significa avere riscossori che vanno nei 

villaggi a ritirare le tasse dagli abitanti.” 
13. “Una cosa che deve impartire il sovrano è soprattutto la giustizia: 

pene commisurate, diritto messo nero su bianco.” 
14. “La sovranità dei Capetingi è limitata all’area attorno a Parigi: da lì il 

potere si irradia.” 
15. “Noi non facciamo storia militare: ci interessano le conseguenze dei 

conflitti.” 
16. “I Mongoli erano abili combattenti a cavallo. A cavallo potevano fare 

tutto: mangiare, bere, dormire.” 
17. “In questi territori conquistati, loro stabiliscono la pax mongolica, che 

è una pace forzata. Forzata da cosa? Dalle armi.” 
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18. “I predoni… sanno che se i mongoli li prendono, li uccidono sicuro e 
quindi per paura dei mongoli questi mercanti hanno la possibilità di 
viaggiare più tranquillamente.” 

19. “I borghesi ambiscono a un potere politico per aumentare la loro 
ricchezza economica.” 

20. “La Magna Charta Libertatum ridimensiona il potere del sovrano e lo 
spartisce con la nobiltà.” 

21. “Nel Sacro Romano Impero ci fu uno tsunami politico: sale al trono 
Federico II di Svevia.” 

22. “Federico II fu non solo uomo di guerra, ma anche uomo di pace: 
riconquistò Gerusalemme con la diplomazia.” 

23. “I Normanni sono i Northman: vichinghi cristianizzati che portano un 
gene guerriero nell’identità europea.” 

24. “Con lui [Federico II] nel 1250 termina il sogno universalistico di 
creare un impero italo-germanico completamente unito.” 

25. “L’Italia nasce policentrica: Napoli, Palermo, Roma, Venezia, 
Genova, Firenze si contendono il potere.” 

4. CONCETTI CHIAVE E SPUNTI DI APPRENDIMENTO 

• Fisco Efficiente e Diritto Scritto: I due pilastri fondanti di uno Stato 
forte. Senza entrate certe e regole prevedibili, la macchina di 
governo non regge. 

• Pax Mongolica: Un modello di pace imposta con la forza. Dimostra 
come la stabilità, anche se ottenuta con metodi brutali, possa 
favorire il commercio su vasta scala. 

• Borghesia come Motore del Cambiamento: Una classe 
economica che traduce il successo economico in potere politico per 
consolidare e accrescere la propria ricchezza. 

• Bouvines (1214) come Turning Point Istituzionale: Un evento 
militare le cui conseguenze politiche (rafforzamento della Francia, 
Magna Charta in Inghilterra, ascesa di Federico II) superano di gran 
lunga l’importanza della battaglia stessa. 

• Federico II “Stupor Mundi”: Un sovrano moderno in un’epoca 
medievale, il cui approccio basato su diplomazia, cultura e 
legislazione (Costituzioni di Melfi) contrasta con la forza bruta dei 
suoi contemporanei. 

• Funzionari come Ingranaggi dello Stato: L’amministrazione non è 
un’entità astratta, ma una catena di competenze operative 
specializzate (esattori, giudici, soldati) che rendono lo Stato 
funzionante. 

• Modelli di Formazione Statale: Il confronto tra la Francia (asse 
Parigi-centrico con lunga durata storica) e l’Italia (pluralità di centri 
che porta a un’identità policentrica) offre due paradigmi di 
costruzione nazionale. 

5. AZIONI PRATICHE (PER L’APPLICAZIONE IMMEDIATA) 
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26. Rafforza il “fisco efficiente”: Mappa le entrate, professionalizza la 
riscossione, riduci le fughe. Perché? “Senza tasse l’esercito e la 
macchina di governo non funzionano.” 

27. Metti “nero su bianco” le regole: Codifica policy chiare, prevedibili 
e applicabili a tutti. Perché? “Le regole della convivenza civile 
devono essere rispettate da tutti.” 

28. Chiama un “Podestà” per Risolvere i Conflitti: Di fronte a una 
litigiosità interna che paralizza il team, nomina un mediatore esterno 
o una figura interna neutrale, un “arbitro esperto” con un mandato a 
tempo per ristabilire l’ordine. 

29. Capitalizza sui Momenti di Svolta: Trasforma crisi e vittorie in 
riforme strutturali. Perché? “Non studiamo la guerra: ci interessano le 
conseguenze.” 

30. Usa la Diplomazia come Forza Moltiplicatrice: Prediligi accordi 
strategici che evitino costi e stalli. Perché? “Federico II riconquistò 
Gerusalemme con la parola.” 

31. Trasforma la Ricchezza in Influenza (come la Borghesia): Usa i 
successi del tuo team come leva per “ambire a un potere politico” e 
influenzare le scelte future, per ottenere più risorse e creare più 
valore. 

32. Primo passo consigliato: “Mettete a registro ciò che conta”. Fai 
un inventario delle funzioni critiche (fisco, giustizia, sicurezza), di chi 
fa cosa e di dove le regole sono scritte. Senza questo, la macchina 
non può girare. 

BONUS: “COSA TI SEI PERSO SE NON C’ERI” 

Se non fossi stato presente alla lezione del 30 settembre 2026, ti saresti 
perso l’energia di un narratore appassionato, capace di trasformare una 
lezione di storia in un racconto vivido e dialogico. Lo speaker non si è limitato 
a elencare fatti, ma ha usato un tono colloquiale, ponendo domande dirette 
all’aula (“Carlotta, Flavio, ti risulta?”) e creando un dialogo continuo. 

L’atmosfera era di grande attenzione, rotta da momenti di stupore. Si 
percepiva un brivido collettivo quando ha descritto la “crudeltà sofisticata” dei 
Mongoli e c’è stata una risata generale quando, parlando dei mercanti sulla 
Via della Seta, ha detto con enfasi che i predoni non li attaccavano perché 
sapevano che “se i mongoli li prendono, li uccidono sicuro”. Quella frase ha 
reso il concetto di Pax Mongolica indimenticabile. Un altro momento chiave è 
stata la sorpresa nel vedere la battaglia di Bouvines narrata non come evento 
militare, ma come snodo istituzionale. 

Il momento emotivamente più alto è stato probabilmente il ritratto di Federico 
II. Lo speaker ha parlato del suo amore per Palermo e della sua corte 
multiculturale con un calore che ha trasformato l’imperatore da figura storica a 
personaggio quasi romantico, lasciando nell’aria l’ammirazione per questo 
“sogno universalistico” spezzato. Ti sei perso la sensazione di viaggiare nel 
tempo, guidato da uno storico che è prima di tutto un grande storyteller. 


